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Il Presidente dellôE.R.A informa  
 
 
 
 
                     LA E.R.A. ENTRA A PIENO DIRITTO ANCHE CON LE RTX IN DMR 
 
 

CLUSTER E.R.A. TG 22289 DMR RETE BM2222 - FUNZIONI ATTIVE ONLINE  

 

E' stato attivato e reso pubblico il Canale di Telegram per la visualizzazione degli accessi RF ai ri-
petitori del Cluster E.R.A. e al relativo TG esterno 22289, utilizzando l'indirizzo sotto riportato per 
potersi sottoscrivere. Questa interessante applicazione, sfrutta il flusso dati MQTT di BrandMei-
ster, per generare un flusso di informazioni Real Time destinate al Canale Telegram, tanto da con-
siderare questo strumento utile per capire cosa succede in tempo reale sui ripetitori di un Cluster, 
o su un singolo ripetitore. Diciamo un vero e proprio canale che si avvicina ad un LOG, comodissi-
mo per renderci conto di quali sono i TG in uso e se qualche collega, passa sul nostro Cluster e 

poter iniziare con lui un QSO. Disponibile allôindirizzo:   https://t.me/eralh  

Altra funzione utile per il nostro Cluster E.R.A. TG 22289, ¯ quello di visualizzare la pagina di 
Brandmeister dove recuperare i ponti ripetitori connessi al Cluster. La pagina ¯ aggiornata e ben 

visibile sul sito internet elencato di seguito: 

https://brandmeister.network/?page=cluster&clustername=BM2222%20-%20E.R.A.%20European%
20Radioamateurs%20Association%20-%20TG87%20-%20TG22289 
 
Ultima ed interessante pagina da visualizzare se non si ha al seguito l'apparato radio, ¯ quella do-
ve vedere e sentire le comunicazioni e gli utenti connessi al Cluster, diciamo un vero e proprio 
ascolto diretto in streaming sul nostro browser: 
 
http://hose.brandmeister.network/group/22289/ 
 
Non ci resta che augurarvi, buone attivit¨ radio in DMR 
 
F.to IT9LND Marcello Vella 

Presidente E.R.A. 

 

https://t.me/eralh
https://brandmeister.network/?page=cluster&clustername=BM2222%20-%20E.R.A.%20European%20Radioamateurs%20Association%20-%20TG87%20-%20TG22289
https://brandmeister.network/?page=cluster&clustername=BM2222%20-%20E.R.A.%20European%20Radioamateurs%20Association%20-%20TG87%20-%20TG22289
http://hose.brandmeister.network/group/22289/


 

 

              

                                           

                                                                         5ƛ DƛƻǾŀƴƴƛ CǊŀƴŎƛŀ LлYv. 

/ǊŜŘƻ Ǿƛ ǎƛŀǘŜ ŀŎŎƻǊǝ ŎƘŜΣ ƻƎƎƛƎƛƻǊƴƻΣ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŜƭŜǧǊƻƴƛŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǇƛǴ ƛƭ ŎƭŀǎǎƛŎƻ 

ƛƴǘŜǊǊǳǧƻǊŜ Řƛ hb ŜŘ hCCΦ !ƭ ǎǳƻ Ǉƻǎǘƻ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴ ǇǳƭǎŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ 

ǎƻǧƻǇƻǎǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŀΣ ŀŎŎŜƴŘŜ ƻ ǎǇŜƴƎŜ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎƛǝǾƻ ŎƘŜ ǎǝŀƳƻ ǳǝƭƛȊȊŀƴŘƻΦ 9ƭŜǧǊƻƴƛŎŀƳŜƴǘŜ 

ǇŀǊƭŀƴŘƻΣ ŘƻǇƻ ŎƘŜ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎƛǝǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŎŎŜǎƻ ƻ ǎǇŜƴǘƻΣ Ŝǎǎƻ ƴƻƴ ŎŀƳōƛŜǊŁ Řƛ ǎǘŀǘƻ ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜ ƴƻƴ 

ǾŜƴƎŀ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜƳǳǘƻΤ ƛƴ ǇǊŀǝŎŀΣ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ǊƛƳŀƴŜ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǘŀΣ ǎƛƴƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 

ǇǊŜƳŜǊŁ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜΣ ǇǊƻǾƻŎŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ǳƴ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ǎǘŀǘƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀΣ  ǎƛƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 

ǇǊŜǎǎƛƻƴŜΦ vǳŀƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛǝǾƻ ǾƛŜƴŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ǇŜǊ ƻǧŜƴŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ǝǇƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΚ [ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŝ ƛƭ CƭƛǇ 

CƭƻǇΦ vǳŜǎǘƻ ŎƛǊŎǳƛǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ǉǳƛ ǇƻǘŜǘŜ ǾŜŘŜǊŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ŘƛǎŜƎƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛΣ ŦǴ ōǊŜǾŜǧŀǘƻ млл ŀƴƴƛ ŦŀΣ ŜŘ ŝ ƭŀ ōŀǎŜ 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǘǳǧŀ ƭΩŜƭŜǧǊƻƴƛŎŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ [ΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀƭ Řǳƻ ²ƛƭƭƛŀƳ IŜƴǊȅ 9ŎŎƭŜǎ ϧ CǊŀƴƪ WƻǊŘŀƴ ²ƛƭπ

ŦǊŜŘΦ hǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŜǊŀ Ŏƻǎǝǘǳƛǘƻ Řŀ ŘǳŜ ǾŀƭǾƻƭŜ όŜŘ ǳƴŀ ƳŀƴŎƛŀǘŀ Řƛ ǊŜǎƛπ

ǎǘŜƴȊŜύ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŝ ƛƴ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƭπ

ǘǊŀ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƛƴǘŜǊŘŜǧŀΦ Lƴ ǇǊŀǝŎŀΣ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǾŀƭǾƻƭŜ ŀǾǊŁ ǳƴŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴ 

ǳǎŎƛǘŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƭǘǊŀ ƴƻƴ ƴŜ ŀǾǊŁ ƴŜǎǎǳƴŀΦ tŜǊ ǎŎŀƳōƛŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ 

ǾŀƭǾƻƭŜΣ ōƛǎƻƎƴŜǊŁ ǇǊŜƳŜǊŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ Ǉǳƭǎŀƴǝ ǇǊŜǎŜƴǝ ƴŜƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻΣ ƻǧŜƴŜƴπ

Řƻ ŎƻǎƜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛƳŀǊǊŁ άƳŜƳƻǊƛȊȊŀǘŀΣέ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 

ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜΦ vǳŜǎǘŀ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŎŜƭƭŀ Řƛ ƳŜƳƻǊƛŀΣ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀ ǳƴ 

ǎƛƴƎƻƭƻ ōƛǘΦ [ŀ ǎǳŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ άwŜƎƛǎǘǊƻ ŀ ǎŎƻǊǊƛπ

ƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǝƳƻΣ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ ōƛǘΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ άŀŎǉǳƛǎƛǘƻΣ ǾƛŜƴŜ ǎǇƻǎǘŀǘƻ 

ƛƴ ǳƴŀ άŎŜƭƭŀ  ŀŘƛŀŎŜƴǘŜέΦ   

 bŜƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ǉǳƛ ǎƻǧƻ ŀ ŘŜǎǘǊŀΣ ǇƻǘŜǘŜ ǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀ ǘǊŀƴǎƛǎǘƻǊ ŘŜƭ  

CƭƛǇ CƭƻǇΦ !ǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƛƭ ƴŜƎŀǝǾƻ ǎǳ {Ŝǘ Σ ŀǾǊŜƳƻ ǳƴŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ǎǳƭ ǎƻƭƻ 

¢wн Φ !ǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƛƭ ƴŜƎŀǝǾƻ ǎǳ wŜǎŜǘΣ ŀǾǊŜƳƻ ǳƴŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴ 

ǳǎŎƛǘŀ ǎǳƭ ǎƻƭƻ¢wмΦ 
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Lampi radio              

 

          
Di Giovanni Lorusso IK0ELN  

 
Premessa 
Mi rendo conto che lôargomento riportato in questo articolo non ¯ di facile lettura per i non addetti 
ai lavori; ma mi sono veramente impegnato per renderlo pi½ fruibile, cercando di smussare gli an-
goli difficili che lo renderebbero tedioso. Tuttavia confido su quellôintrepido desiderio radioamato-
riale di giungere sempre pi½ lontano, ed anche nella culturascientifica.   
 

Ed allora entriamo in punta di piedi in uno strano fenomeno rilevato dal Parkes Radio Telescope, 

che ha sede nel sud dellôAustralia. Era il 2007 quando l'analisi dei dati raccolti il 24 luglio 2001 dal 

radiotelescopio Parkes port¸ all'individuazione di qualcosa di strano: un enorme lampo in banda 

radio (Fig.1). Un lampo molto luminoso nello spettro 

radio, e pi½ precisamente, tra i 300 GHz e i 30 KHz. Que-

sto segnale, in seguito alla successiva scoperta di ulte-

riori lampi di natura simile, fu battezzato FRB, FAST RA-

DIO BURST, seguito dalla data dell'evento. Il primo lam-

po in banda radio catturato nel 2001 e riconosciuto sei 

anni pi½ tardi, noto anche come "Lampo di Lorimer", 

presentava una durata inferiore ai 5 millisecondi ed una 

provenienza  prossima alla Grande Nube di Magellano; 

con una distanza  stimata attorno al gigaparsec, ovvero 

a 3,26 miliardi di anni luce; quindi una origine extra-galattica. Adesso ripercorriamo la scoperta di 

questo Burst: é Il Professore Ducan Lorimer, Astrofisico [Fig.2] 

presso la West Virginia University ï Department of Phisics and 

Astronomy, nel 2071 annunci¸ lôosservazione in banda radio di un 

lampo di elevata intensit¨, della durata inferiore a 5 millisecondi, 

proveniente da una regione del cielo a destra della Piccola Nube di 

Magellano. Successivamente il fenomeno divenne noto come il 

"lampo di Lorimer". Ma i successivi dati rilevati non mostrarono la ri-

petizione di altri fenomeni simili nella stessa zona. Per cui si ipotizz¸ a qualcosa di catastrofico e 

irripetibile per un corpo celeste, ad esempio: la morte di una stella (Una Supernova). Ma cos³ non 

fu, perch¯ il fenomeno dei Lampi Radio si ¯ pi½ volte ripetuto; e anche se il numero degli eventi 

registrati si mantiene basso, le ultime stime vengono calcolate in un range che va da un probabile 

FRB al minuto fino alla visione pi½ ottimistica di un FRB ogni secondo. A questo riguardo alcuni 

stimano addirittura che il nuovo radio telescopio SKA - Square Kilometer Array  sar¨ in grado di 

rilevare anche Burst compatibili con l'epoca della reionizzazione, avvenuta nel periodo precedente 

ai 180 milioni di anni dopo il Big Bang, rilevato attraverso il ritrovamento di una riga di assorbi-

mento sui 78 Mhz e corrispondente alla riga a 21 centimetri dellôidrogeno ionizzato. Ovviamente 

determinare con precisione la distanza di questi fenomeni ¯ davvero fondamentale, in quanto    
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durante il viaggio, la radiazione raccoglie preziose informazioni sul materiale attraversato e riesce, 
cos³, a collocare un evento nella giusta posizione spazio-temporale, accrescendo  di pi½ la nostra 
conoscenza dell'Universo. Il lampo in questione ¯ stato catalogato come FRB150418 e associato 
alla variabilit¨ radio osservata nella galassia WISE J0716-19, sperando di associarlo ad altri simili 
fenomeni. Ma osservazioni durate pi½ di un anno sono riuscite, in un primo momento a smentire 
lôassociazione degli eventi, dopo a ritenerla possibile. La situazione ideale sarebbe aumentare il 
numero di campioni osservati, con fenomeni simili, istantanei o provenienti da zone imprevedibili 
del cielo radio. Una ricerca non certo facile! La domanda che ci poniamo ¯: é ma da dove hanno 
origine questi lampi radio? Anche se non  ¯ possibile stabilire, almeno per ora, quale sia il mecca-
nismo in grado di alimentare il rilascio di tanta energia, si potrebbe iniziare cercando di capire qua-
li, tra i processi possibili, siano quelli meno probabili. Pertanto, andando per esclusione, a settem-
bre 2017 sembra esser stato spezzato il legame tra FRB ed emissione di neutrini; una emissione, 
questa, in concomitanza dei GRB Gamma Ray Burst (Lampi in banda Gamma) e allôattivit¨ dei bu-
chi neri. Quindi si ritiene che questi fenomeni possano generarsi da stelle di Neutroni in rapida ro-
tazione e immerse in campi magnetici estremamente intensi. Il 2016, infatti, ha segnato un punto di 
svolta grazie allo studio dell'evento FRB121102, avvenuto il 2 novembre 2012. Si tratta del primo,  
FRB ricorrente e capace di ripetersi tenuto sotto sorveglianza dalle antenne del Karl Jansky Very 
Large Array (VLA) nel New Mexico e da quelle di Arecibo. Infatti  per mezzo di interferometria e al-
goritmi appositi sviluppati alla University of California ¯ stato possibile osservare numerosi Burst 
e individuare la provenienza a 100 anni luce. In seguito il Gemini North Telescope, delle Hawaii, ha 
localizzato lôorigine degli eventi in una galassia nana ricca di idrogeno e povera di elementi pesan-
ti, in una et¨ collocabile nel medio universo. Questa vecchia galassia si compone di un nucleo atti-
vo e una debole emissione in gamma radio continua che, saltuariamente, d¨ vita a FRB; dista dalla 
Terra oltre tre miliardi di anni luce ed ¯ la conferma della natura extra-galattica di eventi Fast Radio 
Burst. A questo punto restava da capire cosa potesse accadere l¨ dentro, tale da sviluppare lampi 
di questo tipo; e l'antenna del radiotelescopio di Arecibo potrebbe aver risolto lôenigma intorno a 
una stella di Neutroni con un intenso campo magnetico, cio¯: una Stella Magnetar (Le Magnetar 
sono mostruose calamite cosmiche, per via del loro enorme campo magnetico che genera delle 
intense emissioni elettromagnetiche, in particolare raggi X e raggi gamma [Fig.3). Per questo, il nu-
mero di FRB va lentamente crescendo, con picchi  
veramente sensibili, tanto che il 26 agosto 2017, ven-
nero raccolti 15 FRB nel giro di 26 minuti, dalle 15:51 
alle 16:17, tutti provenienti dalla stessa sorgente. Il 
2018 ¯ iniziato con la rivelazione di diversi nuovi se-
gnali, ultimo dei quali lô11 marzo 2018 alle ore 07:02 
UT, dal radiotelescopio Parkes (Fig.4).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lôosservazione dedicata ai Fast Radio Burst ¯ divenuta una nuova area di ricerca che va ad arric-
chire le molteplici discipline della radioastronomia e che sicuramente, in futuro, potr¨ contare su 
un numero maggiore di osservatori per una migliore comprensione dellôUniverso. Ovviamente, te-
nuto conto delle distanze abissali, ¯ impossibile rilevare gli eventi FRB con apparecchiature ama-
toriali; tuttavia ¯ possibile seguire i Burst consultando il sito: Australia Telescope National Facility   
http://www.parkes.atnf.csiro.au/   Un tema appassionante! 

 

Dott. Giovanni Lorusso (IK0ELN) 

http://www.parkes.atnf.csiro.au/
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Precisazione del Prof. Giovanni Lorusso  IK0ELN  

 

 

Il LA.RA.M nasce in Maggio 2018 con l'intento di poter creare una base comune di stu-

dio, ricerca e sperimentazione, di collaborazione e sviluppo per l'attività  astronomica, 

radioastronomica e altre discipline scientifiche. L'attività di LA.RA.M si identifica in 

progetti in continua fase di evoluzione, basa la sua forza essenzialmente sulla passione, 

sullo spirito di collaborazione e condivisione di astrofili, astronomi, radioastronomi e 

amatori della scienza impegnati sul fronte della ricerca scientifica professionale e ama-

toriale. Nel gruppo LA.RA.M militano una decina di ricercatori, ognuno riferito alla pro-

pria disciplina: Astronomia, Radioastronomia, Ricerca Informatica, Radiocomunicazioni, 

Geologia e Sismologia, Climatologia, Divulgazione Scientifica, Meccanica Scientifica. Tra 

gli importanti progetti promossi dal LA.RA.M primeggia òCitizen Scienceó; ovvero una 

forma di volontariato scientifico nelle scuole, nei circoli culturali, nelle associazioni, nei 

centri anziani e nelle università della terza età, al solo scopo di comunicare agli altri le 

bellezze dellõUniverso ed i sistemi per osservarlo. Un traguardo che a volte sembra ir-

raggiungibile, ma che spesso riscuote tanto successo!  
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                                                               Lƭ ōƛƎƭƛŜǧƻ Řŀ ǾƛǎƛǘŀΣ ǇŀǊǘŜ нϣ 

 

5ƛ !ƴǘƻƴŜƭƭƻ tŀǎǎŀǊŜƭƭŀ  LYн5¦² 

ά¢9atL 5L !¢¢9{!έ t9w wL/9±9w9 [9 v{[ ΗΗΗ 

L ǘŜƳǇƛ Řƛ ŀǧŜǎŀ ǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ƭǳƴƎƘƛ Ŝ ǉǳŀƭŎƘŜ Ǿƻƭǘŀ ƭŀ ǘŀƴǘƻ ǎƻǎǇƛǊŀǘŀ ŎŀǊǘƻƭƛƴŀ ƴƻƴ ŀǊǊƛǾŀΦ ±ŜŘƛŀƳƻ ŀƭƭƻǊŀ Řƛ ŀǳπ

ƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀŘƻǧŀƴŘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǝ ŎƻƴǎƛƎƭƛΥ 

мΦ   wƛŎŜǊŎŀǊŜ ƭŜ ƎƛǳǎǘŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ŘƻǾŜ ƛƴǾƛŀǊŜ ƭŀ ŎŀǊǘƻƭƛƴŀΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ v{[ ŘƛǊŜǧŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ ƛƭ /ŀƭƭōƻƻƪ ƛƴ Ƴƻπ

Řƻ Řŀ ǘǊƻǾŀǊŜ Řŀǝ ǎƛŎǳǊƛ ŜŘ ŀƎƎƛƻǊƴŀǝΣ όƻƎƎƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ Lb¢9wb9¢Σ ǘǳǧƻ ŝ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ Ŝ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛƭ Ǝƛǳǎǘƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴ ϦƎƛƻŎƻ Řŀ ǊŀƎŀȊȊƛϦύΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴǾƛŀǘŜ ƭŀ v{[ Ǿƛŀ ōǳǊŜŀǳΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊǎƛ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ όƻ ƛƭ ǎǳƻ Ƴŀπ

ƴŀƎŜǊύ ǎƛŀ ƛǎŎǊƛǧƻ ŀŘ ǳƴŀ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΤ  

нΦ   /ƻƳǇƛƭŀǊŜ ƭŀ v{[ ƛƴ ƻƎƴƛ ǎǳŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘƛŀǊƻ Ŝ ŎƻǊǊŜǧƻΦ {Ŝ ƛ Řŀǝ ŘŜƭ v{h ǎƻƴƻ ŜǊǊŀǝ ƻ ƛƳǇǊŜŎƛǎƛΣ ƛƭ ŎƻǊǊƛπ

ǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ƴƻƴ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ v{h ƴƻƴ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ǎǳƭ ǎǳƻ [hD Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴŜΣ 

ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴ v{h ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀ Ŏǳƛ ǘŜƴŜǾŀǘŜ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ ǎŜ ƭŀ v{[ ŝ ǎŎǊƛǧŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛƳǇǊŜŎƛǎƻ Ŝ ǇƻŎƻ ŎƘƛŀπ

Ǌƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ǊƛǘƻǊƴŀǊǾƛ Ŏƻƴ ǎǳ ǎŎǊƛǧƻΥ {hww¸Σ bh¢ Lb ¢I9 [hD ΗΗΤ  

оΦ   {ŎǊƛǾŜǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƭŜƎƎƛōƛƭŜΣ ǊƛŎƻǊŘŀǊǎƛ ŎƘŜ ƭƻ ȊŜǊƻ л ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ōŀǊǊŀǘƻ όǄύ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ Řƛǎǝƴǘƻ ƛƴŜǉǳƛǾƻŎŀōƛƭπ

ƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜǧŜǊŀ hΣ ǳǎŀǊŜ ŎŀǊŀǧŜǊƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ŎƘƛŀǊŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǳǎŀǊŜ Ŧƻƴǘǎ ŎƻƳǇƭƛŎŀǝ 

ƻ ǎƛƳƛƭƛ ŀ ƎŜǊƻƎƭƛŬŎƛΤ  

пΦ   {ǘŀƳǇŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴƻƳƛƴŀǝǾƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƎǊŀƴŘŜ Ŝ ƭŜƎƎƛōƛƭŜΤ  

рΦ   Lƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ όǎǇŜŘƛȊƛƻƴƛΣ ǇŀŜǎƛ ǇƻǾŜǊƛύ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ v{[ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƳŜƴƻ ǇŜǊ ƭŜ 

ǎǇŜǎŜ ǇƻǎǘŀƭƛΦ tƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƎƭƛ Lw/ όōǳƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ-ŎƻǳǇƻƴ ǇƻǎǘŀƭŜύ ƻ ŘƻƭƭŀǊƛΦ ¢ŜƴŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴπ

ǘŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ Lw/ ƴƻƴ ǘǳǩ ƛ ǇŀŜǎƛ ŀŘŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

ƛƴ ƳŜǊƛǘƻΦ bŜƭƭϥ ƛƴǾƛŀǊŜ ŘƻƭƭŀǊƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊǎƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ Ǿƛǎƛōƛƭƛ ŘŀƭƭϥŜǎǘŜǊƴƻΣ ŜǾƛǘŜǊŜǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ōǳǎǘŀ ǾŜƴƎŀ ŀǇŜǊǘŀ 

Řŀ ƳŀƭƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀǝΤ  

сΦ   {ǇŜǎǎƻΣ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜǊǊƻǊƛ Řƛ ǘǊŀǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ ŝ ǳǝƭŜ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ōǳǎǘŀ 

ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƛƭ ŎƻǳǇƻƴǎκŘƻƭƭŀǊƻ Ŝ ƭŀ v{[ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ōǳǎǘŀ ǇǊŜ-ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀΦ [ϥŀōōǊŜǾƛŀȊƛƻƴŜ ǳǎŀǘŀ ŝ 

{!9 ό{ŜƭŦ !ŘǊŜǎǎŜŘ 9ƴǾŜƭƻǇ - ōǳǎǘŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ŀ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻύ ƳŜƴǘǊŜ {!{9 ό{ŜƭŦ !ŘǊŜǎǎŜŘ {ǘŀƳǇŜŘ 9ƴǾŜƭƻǇ ύ ŎƻƴǘŜǊπ

ǊŁ ƭŀ ōǳǎǘŀ ǇǊŜ-ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ŜŘ ŀũǊŀƴŎŀǘŀΦ  

тΦ   {ŜΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻΣ ƴƻƴ ŘƻǾŜǎǎŜ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀΣ ŦŀǊŜ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ǘŜƴǘŀǝǾƻ ƛƴǾƛŀƴπ

Řƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ v{[Φ .ƛǎƻƎƴŀ ǘŜƴŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŜ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǊŜƭŀǝǾƛ ƳŀƴŀƎŜǊΣ Ŏƻƴ ǘǳǧŀ ƭŀ ōǳƻƴŀ ǾƻƭƻƴǘŁΣ 

Ƙŀƴƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǉǳŀƴǝǘŁ Řƛ v{[ Řŀ ƛƴǾƛŀǊŜ Ŝ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǘŜƳǇƛ Ǉƛǳǧƻǎǘƻ ƭǳƴƎƘƛΦΦΦΦ 

.ƛǎƻƎƴŀ ǇŀȊƛŜƴǘŀǊŜΦΦΦΦΦΦǊƛŎƻǊŘƛŀƳƻŎƛ ŎƘŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŝ ǳƴ Ƙƻōōȅ ƴƻƴ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻΦ 
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 уΦ   ¦ǝƭƛȊȊŀǊŜ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ǿƛŀ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ό±L! .¦w9!¦ύΣ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǘŜƳǇƛ ǇƛǴ ƭǳƴƎƘƛΣ Ƴŀ ǎƛ ǊƛǎǇŀǊπ

Ƴƛŀƴƻ ǎƻƭŘƛ Ŝ ŦŀǝŎŀΦ {ǇŜǎǎƻΣ ǇǳǊ ƛƴǾƛŀƴŘƻ ƭŀ v{[ Ǿƛŀ ŘƛǊŜǧŀ ǎƛ ǊƛŎŜǾŜ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Ǿƛŀ ōǳǊŜŀǳ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 

όLw/κ/h¦thb{Σ 5h[[!wLύ ƛƴǾƛŀǘƻΤ  

фΦ   [Ŝ v{[ ƛƴǾƛŀǘŜ Ǿƛŀ ōǳǊŜŀǳ ŘŜǾƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ Ƴƛƴ моΣр Ȅ уΣр Ŝ ƳŀȄ мп Ȅ ф ŎƳΦ  Ŝ ƴƻƴ ŘŜǾƻπ

ƴƻ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ п ƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǇŜǎƻΦ ¢ŀƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƛƳǇƻǎǘŜ Řŀƭƭŀ L!w¦ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ǝǇƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ 

/Ƙƛ ƴƻƴ ǎƛ ŀǩŜƴŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǎŎƘƛŀ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ v{[Σ ŘƻǇƻ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘŜƳǇƻΣ ŀŎŎŀƴπ

ǘƻƴŀǘŜ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀǾǾƛŀǘŜ ŀƭ ƳŀŎŜǊƻΤ  

млΦ   [ŀ v{[ ŝ ǳƴ ƎǊŀŘƛǘƻ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘŜƭ v{h Ŝ ŘŜƭƭΩhaΦ {ƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƛ ŘƛǇƭƻƳƛΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Ǿŀƴƴƻ 

ǎŜƳǇǊŜ ƛƴǾƛŀǘŜΦ wƛŎƻǊŘƛŀƳƻŎƛ ŎƘŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛŀƴǝ Ŝ Ǝƭƛ {²[ ǎƻƴƻ ōŜƴ ƭƛŜǝ Řƛ ǊƛŎŜǾŜǊƭŀ ŜŘ ƛƴǾƛŀǊƭŀΦ  

ммΦ   !ǾŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ Ŝ ǊƛǇŜǘƻ ǎŜƳǇǊŜ Ƴƻƭǘŀ ǇŀȊƛŜƴȊŀΦ  

tŜǊ ŬƴƛǊŜ ǳƴ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻΦΦΦΦΦΦ 

CŀǘŜ ǎǘŀƳǇŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ǾƻǎǘǊŀ v{[ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŘƛŎƛǘǳǊŀΥ 

¢I9 CLb![ /h¦w¢9{¸ hC ! v{h L{ ! v{[ 

ό[ϥ¦[¢La! /hw¢9{L! 5L ¦b v{hΣ 9ϥ [ϥLb±Lh 59[[! v{[ύ 
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Lƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ DŜƴŜǊŀƭŜ 9ΦwΦ!Φ Ŝ ŀƭ ŬƴŜ Řƛ ƛƴŎŜƴǝǾŀǊŜ ŜŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀŶŎƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊǘƻƭƛƴŜ v{[Σ 

ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ƛƴŘƛǊŜ ǳƴŀ ƎŀǊŀ ǘǊŀ ƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ 9ΦwΦ!Φ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ 

±ŜǊǊŁ ǎǝƭŀǘŀ ǳƴŀ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ ǘǊŀƛ ƴƻǎǘǊƛ ǎƻŎƛ Řƛ ŎƘƛ ǳǝƭƛȊȊŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ v{[Φ 

5ŀƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ƳŜǎŜ Řƛ ƻǧƻōǊŜ ŘŜƭ ŎΦŀΦ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘŜ ƭŜ v{[ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ Ŝ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ ǎƻŎƛƻΣ  

Ŝ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊŜƳƛŀǝ о ǾƛƴŎƛǘƻǊƛΥ 

мϣ ŎƭŀǎǎƛŬŎŀǘƻ ά[ŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 9ΦwΦ! Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇƛǴ ŀǩǾŀ ά 

мϣ ŎƭŀǎǎƛŬŎŀǘƻ άƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǊƛŎŜǾƛǘƻǊŜ Řƛ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴǳƳŜǊƻ vǎƭά  

Ŏƛƻŝ ŎƘƛ ǊƛŎŜǾŜǊŁ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ v{[ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎƻǧƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻΤ 

мϣ ŎƭŀǎǎƛŬŎŀǘƻ άƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ vǎƭέ  

Ŏƛƻŝ ŎƘƛ ƛƴǾƛŜǊŁ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ v{[ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎƻǧƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻΦ 

Lƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƎŀǊŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŁ Řŀƭ мϲ ƻǧƻōǊŜ нлму ŀƭ ом aŀǊȊƻ нлмфΦ 

[ŀ ǇǊŜƳƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƛƴŎƛǘƻǊƛ ŀǾǾŜǊǊŁ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ·L±ϲ aŜŜǝƴƎ 9w! ŎƘŜ ǎƛ ǘŜǊǊŁ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ǾŜǊπ

ǎƻ ƭŀ ŬƴŜ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ !ǇǊƛƭŜ ŘŜƭ нлмф ƛƴ ǳƴŀ ƳŀƎƴƛŬŎŀ ƭƻŎŀǝƻƴ Řƛ ǳƴŀ wŜƎƛƻƴŜ  ŘŜƭ ƴƻǊŘ Řƛ LǘŀƭƛŀΦ 

L ǇǊŜƳƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŀƴƴƻΣ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ ǾƛƴŎƛǘƻǊƛΣ ƛƴ ǳƴŀ ǘŀǊƎŀ ƻ ǳƴŀ ŎƻǇǇŀ ƻũŜǊǘŀ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 9ΦwΦ!Φ 

L¢ф[b5 aŀǊŎŜƭƭƻ ±ŜƭƭŀΦ 

tŜǊ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀǝǾŀ ǊƛǾƻƭƎŜǘŜǾƛ ŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ±ƻǎǘǊŀ {ŜȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭƭŀ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 

9ΦwΦ!Φ 

±ƛ ƛƴŦƻǊƳƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ǎŜǧŜƳōǊŜ ŘŜƭ ŎΦ ŀΦ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǇŜŘƛǘŜ ŀƭ .ǳǊŜŀǳ ¦{Y! ōŜƴ ф ƪƎ Řƛ v{[ ŎƘŜΣ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴπ

ǘŜΣ ƴƻƴ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŎƻƴǘŜƎƎƛŀǝ ǇŜǊ ƭŀ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ ŬƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀΦ 

±ƛ ǇǊŜƳŜǧƻ ŎƘŜ ŀŘ ƻƎƎƛ ǳƴŀ ƴƻǎǘǊŀ {ŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŝ ƭŀ ǇƛǴ ŀǩǾŀ ƴŜƭƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊǘƻƭƛƴŜ v{[Φ vǳƛƴŘƛ 

ŘŀǘŜǾƛ Řŀ ŦŀǊŜΣ ŀŎŎŜƴŘŜǘŜ ƭŀ wŀŘƛƻ Ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ǇƛǴ ha ŎƘŜ ǇƻǘŜǘŜ ŜŘ ƛƴǾƛŀǘŜ ƭŜ ǾƻǎǘǊŜ v{[Φ 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ Ǿƛ ŝ ƭŀ Ŧƻǘƻ ŘŜƭ ǇƭƛŎƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǘŜǊȊŀ ǎŜǩƳŀƴŀ Řƛ ǎŜǧŜƳōǊŜ ǎŀǊŁ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀƭƭŀ ¦{Y! ƛƴ {±L½½9w!Φ  

 

тоΩ Řŀ !ƴǘƻƴŜƭƭƻ LYн5¦² ς v{[ aŀƴŀƎŜǊ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 9ΦwΦ!Φ 
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               LA FORZA DI GRAVITAõ  

Philosophiae Naturalis Principia Mathematica -   

$É 'ÉÏÖÁÎÎÉ ,ÏÒÕÓÓÏ  )+π%,. 

Domanda: Perché quando ci scappa qualcosa di mano cade sul pavimento anziché verso il soffit-

to? La stessa domanda che si pose anche Isaac Newton. La leggenda racconta che un giorno 

del 1666 Isaac Newton (Fig.1) stesse riposando nel suo giar-

dino, sotto un albero di mele, quando ecco che una mela si 

stacca dallõalbero e gli cadde sulla testa (Fig. 2). Lo studioso 

inglese, dopo aver raccolto il frutto, si domandò perché mai 

tutti gli oggetti del mondo, in assenza di un sostegno, cades-

sero per terra e non verso lõalto. Queste considerazioni furo-

no il primo passo verso la scoperta della Forza di Gravità! La 

Terra dunque attrae tutti gli altri oggetti infinitamente più pic-

coli, quali: persone, animali, case, piante; insomma proprio tutto 

verso il suo centro, cioè verso il centro del pianeta con una ve-

locità pari a quella che viene definita Accelerazione Gravitazio-

nale. Per cui la Gravità è infatti detta anche Forza Peso, in 

quanto è lei che determina il peso degli oggetti ed è una forza 

universale che agisce su ogni cosa dell'Universo. Newton scoprì 

che ogni oggetto dotato di massa esercita questa forza sugli 

altri corpi attraendoli a se. Per cui la Gravità è una forza di 

attrazione che esiste fra due masse, corpi o particelle. Si de-

duce che non è soltanto l'attrazione fra gli oggetti e la Terra, ma un'attrazione che esiste fra 

tutti gli oggetti, dovunque nell'Universo. Il grande scienziato aveva scoperto anche che per 

cambiare la velocità o la direzione del moto di un oggetto è necessaria una forza; in quanto si 

era reso conto che la Forza di  Gravità era stata la causa della caduta della mela dall'albero; 

e sopratutto perchè uomini e animali vivono sulla Terra in rotazione senza esserne scagliati via, 

lõAttrazione Gravitazionale. Una legge, questa, che esiste fra tutti i corpi: La Legge di Newton 

postulata con descrizioni matematiche del modo in cui i corpi si attraggono l'un l'altro, basata 

su molte osservazioni ed esperimenti scientifici. Vediamo cosa scrive Newton nella sua formula: 

La legge di Newton dice che la forza gravitazionale che si esercita fra due oggetti qualsiasi è 

proporzionale al prodotto delle loro masse e inversamente proporzionale al quadrato della loro 

distanza. L'effetto della Forza Gravitazionale si estende da ogni corpo in tutte le direzioni 

dello Spazio, per una distanza infinita; ma la sua intensità si riduce molto velocemente all'au-

mentare della distanza. Noi esseri umani non ci rendiamo conto dell'attrazione gravitazionale 
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 gravitazionale del Sole su di noi, perché la distanza della Terra dal Sole è breve (150.milioni di 

Km) Tuttavia è proprio la gravità solare che mantiene la Terra nella sua orbita. Guai se non ci 

fosse, il nostro pianeta vagherebbe nello Spazio senza una meta. E non ci rendiamo nemmeno 

conto dell'attrazione della gravità lunare sui nostri corpi; infatti la gravità della Luna è respon-

sabile delle maree oceaniche. Vediamo come: la Luna, un corpo più piccolo della Terra, esercita 

una forza di gravità quasi sei volte inferiore a quella terrestre. Sicuramente ricordiamo lo 

sbarco sulla Luna del 20 Luglio 1969 e gli astronauti che camminavano saltellando sul suolo lu-

nare; ed il librarsi degli astronauti nella Stazione Spaziale Internazionale. Una spiegazione 

dettagliatamente fornitami dallõastronauta Paolo Nespoli al rientro sulla Terra dalla missione 

òVitaó, nel corso della sua conferenza tenuta nella sede dellõAgenzia A.S.I. di Frascati (Fig.3).  

Non sapremo mai se l'episodio della mela 

sia realmente accaduto, ma senza dubbio 

Ser Isaac Newton fu il primo a teorizzare 

l'esistenza di una forza che, non solo fa 

cadere a terra gli oggetti, ma che permet-

te a qualsiasi corpo presente sulla Terra di 

non fluttuare, così come vediamo fluttuare 

gli astronauti nella Stazione Spaziale In-

ternazionale. Come già accennato, la Forza 

di Gravità diminuisce con l'aumentare della 

distanza dal centro dell'attrazione; ed ec-

co perché gli alpinisti intenti a scalare lõE-

verest ,  si accorgono che il loro corpo pesa di meno rispetto a quando si trovano in pianura. 

Chiarito questo aspetto, proviamo ad immaginare forme di vita intelligente su qualcuno dei 5000 

pianeti scoperti dalla sonda Kepler, con una Forza di Gravità molto più bassa rispetto a quella 

terrestre, costretti a saltellare come i canguri per potersi muovere nei loro territori. Gli 

astronauti sulla Luna ci hanno dato una dimostrazione, ovviamente disagiata per noi terrestri, 

ma del tutto naturale per gli abitanti di quellõipotetico Esopianeta. Lõadattamento con cui gli uo-

mini primitivi si sono adattati alle varie latitudini terrestri, con temperature completamente di-

verse dal loro luogo di provenienza, lõAfrica, ha generato la teoria dellõEvoluzione della Specie 

di Charles Darwin. Una scoperta di questo genere rivoluzionerebbe le nostre teorie, ma tutte le 

ipotesi sono contemplate nel Progetto SETI (Search for Extra 

Terrestrial Intelligence) giacché, fino ad oggi, nessuna risposta è 

arrivata a soddisfare i nostri tentativi di contatti con altre civiltà. 

Per cui tutte le ipotesi sono aperte! A tal riguardo, un articolo 

comparso sulla rivista Nature, scritto dal fisico Giuseppe Cocconi 

(Fig.4) sosteneva la possibilità di compiere un tentativo di comuni-

cazione interstellare attraverso onde radio, utilizzando della fre-

quenza dei 1420 Mhz, pari a 21 cm., quanto meno per attingere 

informazioni circa la loro posizione e le caratteristiche chimiche 

del loro pianeta, utilizzando una specie di linguaggio cosmico.  
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 Lõerrore umano ¯ quello di considerare le leggi della natura universali e che, quindi, il linguaggio 

comune debba basarsi proprio su queste. Ad esempio, contare dovrebbe essere una capacità 

universale; così come sommare e sottrarre, addizionare e moltiplicare. Di pari gli extra terre-

stri dovrebbero conoscere molto bene il Pi.greco! Tanto che il matematico Hans Freudenthal 

sviluppo una specie di Stele di Rosetta (La Stele di Rosetta è una stele egizia in grano diorite 

che riporta un'iscrizione divisa in registri, in tre differenti grafie: geroglifico, demotico e gre-

co) che chiamò Lincos (dal latino lingua) formato da impulsi e pause tali da formare il 

òDizionario Lincosó interstellare. Il linguaggio Lincos fu usato dagli astrofisici canadesi dal 1999 

al 2003, senza che nessuna risposta giungesse dal cielo profondo, quantomeno un semplice salu-

to! Tuttavia oggi il panorama sta cambiando a ritmi vertiginosi, cominciando a passare dalla mul-

ti disciplinarit¨ scientifica che comprende lõAstrobiologia a nuovi orizzonti grazie alle varie mis-

sioni interplanetarie, le quali inviano suggestive immagini di altri mondi. Così come sostengono la 

maggior parte degli scienziati, si sono create le condizioni per riuscire a rilevare vita oltre la 

Terra, magari intelligente. Eõ questo il momento ideale per ricordare Ipazia, Aristarco, Epicuro 

e Giordano Bruno (di cui potete leggerne il postulato nella figura 5), le loro tappe scientifiche, 

nonch¯ il grande scienziato Galileo Galilei, lõalba della scienza, e lõultimo in ordine di tempo 

Isaac Newton i quali, nel corso delle epoche, ci hanno portato a scoprire le rigide leggi dellõU-

niverso, tra cui la Legge di Gravità.  

 Dott. Giovanni Lorusso (IK0ELN)  
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Dalla Sezione E.R.A. Ambiente del coordinamento provinciale di     

Taranto  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il giorno 8 Agosto dellõanno 2018 a Mottola (TA), E.R.A. Ambiente - Coordinamento Provin-

ciale di Taranto, ha liberato i due falchetti grillai precedentemente recuperati e curati. L'e-

mozione di rivederli volare e tornare nel loro ambiente naturale è stata veramente tanta. La 

gioia ha colpito tutti i presenti grandi e piccini sul belvedere di Mottola, magnifico terraz-

zamento che mostra la bellezza di un paesaggio che sembra incantato, e che sembrava 

aspettare con ansia il volo di questi due fantastici volatili. Lõevento in questione, ha permes-

so di conoscere dal vivo le Guardie Zoofile Ambientali di E.R.A. Ambiente, ed il prezioso 

contributo che esse offrono gratuitamente a tutta la comunità, in ogni giorno ed a qualsiasi 

ora. LõE.R.A. ringrazia lõAmministrazione Comunale di Mottola, lõArma dei Carabinieri Fore-

stali, le Associazioni e la gente intervenuta, ma un particolare e doveroso ringraziamento va 

al Coordinatore Provinciale di E.R.A. Ambiente, Leonardo Galante, che continua a credere in 

questo fantastico progetto, senza sosta e con una imparagonabile passione.  

Il Consiglio Direttivo Provinciale E.R.A. Taranto  

            TORNANO LIBERI I FALCHETTI GRILLAI, RECUPERATI E CURATI DAGLI OPERATORI DI                                          

                                           E.R.A. AMBIENTE  
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